
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4105 del 06/09/2019

Oggetto Dlgs 152/2006 e s.m.i. ¿ LR 21/04. Società C.A.D.F. Spa,
con  sede  legale  in  Comune  di  Codigoro  (FE).
Aggiornamento per modifica non sostanziale Atto n. 4001
del 30/06/2015 impianto di depurazione per reflui urbani e
per lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi in Comune di
Codigoro.

Proposta n. PDET-AMB-2019-4225 del 06/09/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno sei  SETTEMBRE 2019 presso la sede di Via Bologna 534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.
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OGGETTO: Dlgs 152/2006 e s.m.i. – LR 21/04. Società C.A.D.F. Spa, con sede legale in Comune di 

Codigoro (FE).  

 

Aggiornamento per modifica non sostanziale dell’atto n. 4001 del 30/06/2015 per l’impianto di depurazione 

per reflui urbani e per lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, in Comune di Codigoro. 

 

 

IL DIRIGENTE 

- Vista la comunicazione di modifica, presentata il 27/08/2019, tramite il Portale IPPC della Regione 

Emilia Romagna, e assunta con PG/2019/132290, riguardante: 

1. Installazione di un sistema di essicamento fanghi presso il depuratore di Codigoro; 

- Richiamato l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 4001 del 30/06/2015, così come modificata 

dall’atto n. 5815 del 05/10/2015, dall'atto n. 5075 del 16/12/2016 e n. 3266 del 26/06/2018; 

- Visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE; 

- Valutati i contenuti della modifica proposta, come descritti nella relazione tecnica allegata e relativi alla 

installazione di una macchina per l’essicazione dei fanghi in uscita dal trattamento di disidratazione; 

- considerato che tale processo consentirà di aumentare il contenuto di sostanza secca nei fanghi di 

depurazione dall’attuale 20% circa al 70%, e che tale installazione potrà trattare i fanghi prodotti dagli 

impianti di depurazione CADF di Comacchio Codigoro e Copparo per complessive 1.000 ton/anno, che 

verranno ridotte a 400 ton/anno a valle del processo di essicazione; 

- preso atto che tale installazione è costituita da una pompa di calore alimentata a CO2 e che il suo 

funzionamento non determina modifiche del quadro emissivo di impianto; 

- il massimo rendimento dell’essiccatore si ottiene garantendo il caricamento di un quantitativo costante di 

fango, per il quale sarà prevista una tramoggia di idoneo volume; 

- oltre al fango essiccato, l’unico prodotto di risulta da questo trattamento è l’acqua di condensa (circa 150 

l/h) che verrà alimentata in testa alla linea acque del depuratore; 

- Visto che la scrivente Amministrazione ritiene quindi di accogliere le modifiche comunicate,  

- Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i. 

- Vista la L.R.21/04; 



 
 

pag 2  
 

- Vista la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento 

di funzioni in materia di VAS VIA AIA e AUA; 

- Viste: 

 Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

 Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

− Dato atto che: 

 che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 

2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e 

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori 

Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 si è 

attuata la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia 

ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

 che con DDG n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, 

a far data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia 

dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/201, con invio alla Giunta Regionale; 

 che con DGR della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018, è stato approvato l’assetto 

organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018; 

 che con DDG n. 90/2018 è stato, conseguentemente, approvato l’assetto organizzativo 

analitico dell’Agenzia ed il documento “Manuale Organizzativo” di Arpae; 

 che con DDG n.106/2018 è stato conferito alla sottoscritta incarico dirigenziale di Responsabile 

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con decorrenza 01.01.2019; 

− Richiamata altresì la Determinazione n. 64/2019 con la quale si è disposta la proroga fino al 

31/10/2019 dell'incarico di Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, e quindi del procedimento 

amministrativo in materia di AIA, alla dr.ssa Gabriella Dugoni; 

− Dato atto che in data 22/07/2019 la ditta ha provveduto a versare le tariffe istruttorie pari a 250 euro, 

così come previsto dal decreto del 24/04/2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 

relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05”, Allegato III e dalla Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1913/08 del 17/11/2008 di integrazione ed adeguamento ai sensi dell’art. 9 

dello stesso DM, recepiti dalla delibera C. P. 139/99141 del 17/12/2008 e dalla delibera G.R. 

155/2009; 
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D I S P O N E 

 

di aggiornare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 4001 del 30/06/2015, così come modificata 

dall’atto n. 5815 del 05/10/2015, dall'atto n. 5075 del 16/12/2016 e n. 3266 del 26/06/2018, rilasciati alla 

società CADF SPA, CF e PIVA 01280290386, con sede legale in Comune di Codigoro (FE), in via Alfieri, 3, 

ed installazione nel Comune di Codigoro (FE), via Pomposa Nord 14, inerente l’impianto di depurazione di 

reflui urbani, con potenzialità pari a 44.000 AE, e trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti speciali non 

pericolosi, con potenzialità pari a 70.000 t/anno ( Punto 5.3, lett. b)  dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), con la seguente condizione: 

1. recependo le modifiche determinate dall’introduzione della nuova installazione, in corrispondenza 

dell’area precedentemente destinata al contenimento dei fanghi disidratati, viene sostituito 

l’ALLEGATO 2_ PLANIMETRIA DELLO STOCCAGGIO RIFIUTI E MATERIE PRIME con l’Allegato 1 al 

presente atto. 

 

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto n. 4001 del 30/06/2015 e successive modifiche, 

al quale il presente va unito quale parte integrante. 

 

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico al comune di Codigoro, che 

provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione all’AUSL di Ferrara, al Consorzio di Bonifica Pianura di 

Ferrara e all’Ufficio Ambiente del Comune di Codigoro. 

 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 
 

F.to digitalmente 
La Responsabile della Struttura 

Ing. Paola Magri  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


